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successivo alla pubblicazione del presente Decreto all’Albo online di Ateneo
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Direttrice dell’Ufficio Affari Generali

VISTO: IL DIRIGENTE DELL’AREA AFFARI ISTITUZIONALI



VIOLAZIONI DEL DIRITTO DELL’UNIONE E DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE NAZIONALI 

Con il presente Regolamento, l’Università Ca’ Foscari Venezia (di seguito anche “Università” o 
“Ateneo”) intende disciplinare la presentazione e la gestione di segnalazioni di violazioni di 
disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o 
l’integrità dell’Università avanzate da parte di dipendenti dell’Ateneo e di soggetti equiparati che 
ne siano venuti a conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo (cosiddetto istituto del 
“ ”), offrendo adeguate tutele ai soggetti segnalanti affinché gli stessi n

Scopo del Regolamento è favorire una pratica dall’elevato valore civico, capace di far 

patrimonio e/o all’immagine e credibilità dell’Ateneo.
“Attuazione della 

no violazioni del diritto dell’Unione e 

disposizioni normative nazionali”, ai sensi delle Linee Guida in materia approvate dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (“ANAC”) con Delibera n. 311/2023 sentito il Garante per la 
Protezione dei Dati Personali, nonché ai sensi delle ulteriori indicazioni fornite dall’ANAC in 

L’Ateneo, nell’ambito della sua adesione alla “Human Resources Strategy for Researchers 
R)”

comportamenti illeciti che possano compromettere l’integrità dell’Università.

Possono presentare segnalazioni di violazioni del diritto dell’Unione Europea e delle 

i “dipendenti” dell’Ateneo con rapporto di lavoro di diri

i “soggetti equiparati” ai dipendenti dell’Ateneo, ai soli fini del presente Regolamento, 



favore dell’Ateneo;
i lavoratori e collaboratori di Fondazione Università Ca’ Foscari Venezia, quale ente 
strumentale dell’Ateneo;

L’Ateneo garantisce ai dipendenti di cui al precedente c. 1, lett. a), e ai soggetti equiparati di cui 

la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, della segnalazione e di qualsiasi 

direttamente o indirettamente l’identità del segnalante, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 

quella del soggetto segnalato (cosiddetta “persona coinvolta”) e degli altri eventuali 

segnalazione è sottratta all’accesso documentale di cui agli artt.
241/1990 e all’accesso civico generalizzato di cui all’art. 5, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013;
la tutela da eventuali misure ritorsive adottate dall’Ateneo nei confronti del segnalante a 

’art. 17 del D.Lgs. n. 24/2023; per 
“ritorsione” si intende qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

dell’orario di lavoro; sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; note di demerito o 

industriale formale o informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel settore o 
nell’industria in futuro; conclusione anticipata o annullamento del contratto di fornitura di ben



l’esclusione della responsabilità nel caso in cui il segnalante –

– sveli notizie coperte dall’obbligo di segreto d’ufficio, segreto professionale o 

violi l’obbligo di fedeltà e lealtà (art. 2105 del Codice Civile), v
alla tutela del diritto d’autore e alla protezione dei dati personali ovvero riveli informazioni 
che offendono la reputazione della persona coinvolta, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 

per l’acquisizione delle informazioni sulle violazioni o per l’accesso alle stesse; in ogni 

Le tutele previste per l’istituto del 

soggetti e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto 

dall’At

’ANAC di aver 

segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza 

lavora, nonché gli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo di quest’ultimo.



normative dell’Unione Europea e nazionali che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’Ateneo commesse nell’ambito dell’organizzazione di quest’ultimo (ossia nel “contesto 

” del segnalante).

illeciti commessi in violazione della normativa dell’Unione Europea indicata nell’Allegato 1 

sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea (art. 325 del 
Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, lotta contro la frode e le atti
che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei regolamenti, direttive, 
decisioni, raccomandazioni e pareri dell’Unione Europea;

norme dell’Unione Europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle 
a l’oggetto o la 

atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni dell’Unione 

consistere in mere irregolarità; tuttavia quest’ultime 
possono costituire “elementi concreti” (indici sintomatici) tali da far ritenere al segnalante che 

Sono escluse dall’applicazione dell’istituto del 

dell’Unione Europea o nazionali indicati nella parte II dell’Allegato al D.Lgs. n. 24/2023 
ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione 
indicati nella parte II dell’Allegato alla Direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella 
parte II dell’Allegato al D.Lgs. n. 24/2023;



derivato pertinente dell’Unione Europea.
Restano ferme le disposizioni nazionali o dell’Unione Europea in materia di informazioni 
classificate (disciplinate dall’art. 42 della L. 

Il fine della segnalazione è l’oggettivo interesse generale all’integrità, alla legalità, alla 
trasparenza, al buon andamento e all’imparzialità dell’Ateneo: gli eventuali motivi personali 

le generalità e i recapiti del soggetto che effettua la segnalazione, con l’indicazione della 

Trasparenza (“RPCT”) di Ateneo, nominato ai sensi 
dell’art. 1, c. 7, della L. n. 190/2012.

presente nell’apposita piattaforma informatica disponibile sul sito 
internet istituzionale all’interno della sottosezione “Altri contenuti” / “
segnalazione di condotte illecite” della sezione Amministrazione Trasparente; tale 

accessibile presso l’Ateneo solo dal RPCT, è implementata, anche grazie a 
protocolli di crittografia, in modo da garantire la segregazione dell’identità del segnalante 
dal contenuto della segnalazione, assicurando la riservatezza dell’autore della 

zione, del contenuto di quest’ultima (compresi l’eventuale facilitatore e gli 

la segnalazione, compare all’utente un avviso di ricevimento (con la registrazione di

quest’ultimo concordando data, ora e luogo del ritrovo; il RPCT può valutare di richiedere 
la presenza al colloquio a un suo collaboratore. Al momento dell’incontro, il RPCT, o



modalità di contatto per la comunicazione dell’esito dell’istruttoria della segnalazione; 

riservatezza dell’identità del segnalante e dei contenuti della s
Nel caso di segnalazione presentata attraverso l’apposita piattaforma informatica, in cui il 
nominativo dell’autore è conservato disgiuntamente dal contenuto della segnalazione, 
l’associazione della segnalazione con l’identità del segnalante p
strettamente necessario ai fini dell’attività di verifica o su istanza degli organi esterni inquirenti. 

all’identità del segnalante solamente riportando all’interno della piattaforma informatica esplicita 

È fatto divieto al RPCT di rivelare l’identità del segnalante, come disciplinato dal successivo art. 
lazione, inclusa l’eventuale 

documentazione allegata, che consentano di risalire, anche indirettamente, all’identità del 
segnalante. Sono fatti salvi gli obblighi di denuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella 

zione, quest’ultima va 

dalla segnalazione, quest’ultima è considerata quale segnalazione ordinaria.
Il segnalante può effettuare una segnalazione esterna rivolta all’ANAC se, al momento della sua 

non è prevista, nell’ambito del suo contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale 

assumerla con modalità riservata al protocollo informatico dell’Università.

riscontro a quest’ultimo sulla gestione della segnalazione entro tre mesi dalla data di 



comunicare al segnalante un’estensione del termine procedimentale fino a sei mesi dalla data 

i requisiti essenziali per accertarne l’ammissibilità e poter quindi accordare al 

RPCT può chiedere al segnalante elementi integrativi. Il RPCT comunica l’eventua

modalità concordata durante l’incontro diretto, ovvero avvia l’istruttoria interna informando il 

Valutata l’ammissibilità della segnalazione, il RPCT avvia l’istruttoria interna sui fatti o sulle 

informatica o altra modalità concordata. Riguardo il soggetto segnalato, quest’ultimo può essere 

l’acquisizione di osservazioni scritte e documenti. Il RPCT può inoltre acquisire atti e documenti 
da altri uffici dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto e coinvolgere terze persone 

della riservatezza del segnalante, del segnalato, dell’eventuale facilitatore e delle eventuali altre 

Conclusa l’attività istruttoria, in caso di manifesta infondatezza il RPCT archivia motivatamente 

trasmette gli esiti dell’istruttoria, senza compromettere la riservatezza dell’identità del 

Nel caso di segnalazione presentata attraverso l’apposita piattaforma informatica, il RPCT 
“chiude” la segnalazione all’interno della procedura, riportando l’esito e, eventualmente, le 

dalla presentazione della segnalazione, quest’ultima viene eliminata dalla piattaforma 

– – degli esiti dell’istruttoria 
ai soggetti competenti, quest’ultimi possono essere figure od organi interni (es. Rettore, 

Cause di inammissibilità della segnalazione possono essere: manifesta mancanza di interesse all’integrità dell’Ateneo; 
incompetenza dell’Ateneo sulle questioni segnalate; manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto 

idonei a giustificare accertamenti; manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’esercizio dei relativi poteri di 



evidenzia che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto a cui l’ordinamento 

a dall’autorità giudiziaria ordinaria o contabile, il RPCT fornisce tale 

L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivela
la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 

ll’identità del segnalante sia 
indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione è utilizzabile ai fini del procedimento 

propria identità. Nell’ambito del procedimento penale l’identità del segnalante è coperta dal 
segreto nei modi e nei limiti previsti dall’art. 329 del Codice di Procedura Penale. Nell’ambito del 
procedimento dinanzi alla Corte dei Conti l’identità del segnalante non può essere rivelata fin

delle ragioni della rivelazione dell’identità del segnalante:
nel procedimento disciplinare laddove il disvelamento dell’identità
indispensabile per la difesa del soggetto a cui viene contestato l’addebito disciplinare;

di merito su atti e provvedimenti adottati dall’Ateneo.
Nella relazione annuale di cui all’art. 1, c. 14, della L. n. 190/2012, il RPCT re

individui diversi dai dipendenti dell’Ateneo e dai soggetti ad essi equiparati, senza 
compromettere la riservatezza dell’identità dei segnalanti, dei sog

dell’art. 1, cc. 8 e 10, lett. a), della L. n. 

diretto; quest’ultimo si occuperà della relativa gestione.



stesso ha l’obbligo di segnalarlo al Direttore Generale e di astenersi dalla gestione della 

amministrativo, con esclusione di quello addetto all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, 

anche potenziale, hanno l’obbligo di segnalarlo al RPCT e di astenersi dal supporto nell’esame 

pervenute, può essere destinatario di eventuali sanzioni amministrative irrogate dall’ANAC 
all’esito 
che lo stesso RPCT dimostri di aver effettivamente agito per svolgere l’attività preliminare di 
verifica e analisi e l’attività istruttoria.

lavoro a supporto del RPCT di rivelare l’identità del segnalante. La violazione è fonte di 

venuti a conoscenza dell’identità del segnalante, per i componenti del Settore Protocollo, per 
l’eventuale soggetto diverso dal RPCT a

Le comunicazioni di misure ritenute ritorsive poste in essere dall’Ateneo nei confronti del 
all’ANAC, 

Qualora l’Ateneo dovesse ricevere una comunicazione di misure ritenute ritorsive, quest’ultima 
è trasmessa all’ANAC, secondo le modalità dalla stessa previste, da parte de
dandone contestuale notizia al soggetto che l’ha effettuata; l’Ateneo è tenuto a garantire la 
riservatezza dell’identità della persona che ha inviato la comunicazione.

parte del RPCT di Ateneo e degli ulteriori soggetti afferenti all’Università che dovranno e



autorizzati al trattamento secondo quanto stabilito nell’apposito Decreto Rettorale di nomina, 

D.Lgs. n. 196/2003 e dell’ulteriore normativa applicabile in materia di protezione dei dati 

rmativa, i dati personali potranno essere comunicati all’ANAC, 
all’autorità giudiziaria ordinaria o all’autorità giudiziaria contabile. Si potrà altresì procedere alla 
comunicazione all’autorità giudiziaria ordinaria qualora l’Ateneo intenda procedere nei 

dell’esito finale della procedura di segnalazione e comunque per tutta la durata dell’eventuale 

Ai segnalanti è chiesto di prendere visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali 

presentazione delle segnalazioni. Per quanto attiene ai soggetti segnalati, l’informativa sarà 
resa al momento della formale comunicazione dell’avvio del procedimento disciplinare, 

n. 24/2023, delle Linee Guida dell’ANAC 

delle ulteriori indicazioni fornite dall’ANAC in materia.

giorno successivo alla sua pubblicazione sull’Albo online di Ateneo.

Ateneo. Nel caso di sopravvenute modifiche normative, l’aggiornamento del presente 

L’Ateneo provvede a dare pubblicità del presente Regolamento tramite la relativa pubblic
sul proprio sito internet istituzionale nell’apposita sezione dedicata ai Regolamenti di Ateneo e 
all’interno della sezione Amministrazione Trasparente.
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